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COMMEMORAZIONE DI TUTTI I DEFUNTI        
 
 

 

+ Dal Vangelo di Matteo (25,31-46)  
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi 

discepoli: «Quando il Figlio 

dell’uomo verrà nella sua gloria, e 

tutti gli angeli con lui, siederà sul 

trono della sua gloria. Davanti a 

lui verranno radunati tutti i popoli. 

Egli separerà gli uni dagli altri, 

come il pastore separa le pecore 

dalle capre, e porrà le pecore alla 

sua destra e le capre alla sinistra. Allora il re dirà a quelli che saranno alla 

sua destra: “Venite, benedetti del Padre mio, ricevete in eredità il regno 

preparato per voi fin dalla creazione del mondo, perché ho avuto fame e mi 

avete dato da mangiare, ho avuto sete e mi avete dato da bere, ero straniero e 

mi avete accolto, nudo e mi avete vestito, malato e mi avete visitato, ero in 

carcere e siete venuti a trovarmi”. Allora i giusti gli risponderanno: 

“Signore, quando ti abbiamo visto affamato e ti abbiamo dato da mangiare, o 

assetato e ti abbiamo dato da bere? Quando mai ti abbiamo visto straniero e 

ti abbiamo accolto, o nudo e ti abbiamo vestito? Quando mai ti abbiamo visto 

malato o in carcere e siamo venuti a visitarti?”. E il re risponderà loro: “In 

verità io vi dico: tutto quello che avete fatto a uno solo di questi miei fratelli 

più piccoli, l’avete fatto a me”. Poi dirà anche a quelli che saranno alla 

sinistra: “Via, lontano da me, maledetti, nel fuoco eterno, preparato per il 

diavolo e per i suoi angeli, perché ho avuto fame e non mi avete dato da 

mangiare, ho avuto sete e non mi avete dato da bere, ero straniero e non mi 

avete accolto, nudo e non mi avete vestito, malato e in carcere e non mi avete 

visitato”. Anch’essi allora risponderanno: “Signore, quando ti abbiamo visto 

affamato o assetato o straniero o nudo o malato o in carcere, e non ti 

abbiamo servito?”. Allora egli risponderà loro: “In verità io vi dico: tutto 

quello che non avete fatto a uno solo di questi più piccoli, non l’avete fatto a 

me”. E se ne andranno: questi al supplizio eterno, i giusti invece alla vita 

eterna». 

http://www.uniparovolon.it/


 

CELEBRAZIONI E RICORDO DEI NOSTRI CARI 
 

DOM 2 

 

 Commemorazione di tutti i fedeli defunti  
- Carbonara ore 7.30, S. Messa  
- Rovolon ore 9.00, S. Messa  
- Carbonara ore 10.30, S. Messa  
- Bastia ore 10.30, S. Messa con Preghiera per i Caduti    
Non ci sarà la S. Messa delle ore 18.00 a Bastia   

LUN 03  

MAR 04 San Carlo Borromeo, vescovo  
- Rovolon ore 17.00, S. Messa e Confessioni  
- Bastia ore 18.30, S. Messa def. Pozza Bruna, Coppo Anto-

nio, Rina, Lia, Lina   
MER 05  Tutti i Santi della Diocesi di Padova 

- Bastia ore 18.30, S. Messa def. Vincenza, Ornella 

GIO 06  - Bastia ore 17.30, Adorazione Eucaristica, ore 18.30, S. 

Messa  
VEN 07 San Prosdocimo, patrono della Diocesi  

- Carbonara ore 17.30, Adorazione Eucaristica e Confessioni, 
ore 18.30, S. Messa def. Zavagnin Virginio, Costa Martina, 
Colombo Daniele, Cesarino, Romolo, Dorina  

 SAB 08 - Bastia ore 17.15, Confessioni   
- Bastia ore 18.00, S. Messa def. fam. Colombo, Miotello, 
Farasin Renzo, Pasquale Egidio, Verga Dina, Mattarello 
Amelia, Alban Mario, Toffanin Delfina, Montemezzo Marino, 
Michelazzo Daniela, Veronese Florindo, Livian Maria, 
Montemezzo Antonio, Segantin Lina, Ramin Vittorio, Roberto, 
Valter, Romanato Giovanna  

DOM 09 Domenica della Dedicazione della Basilica Lateranense 
- Carbonara ore 7.30, S. Messa def. Marcante Mario, Erminia, 

fam. Benato, Dal Pozzo Fortunato, Angelina, Zavagnin Pierina, 
Angelina, Saggiorato Giuseppe, Fabiana, Rubini Mario, 
Cecchin Antonia, Vanzan Paola, Patrizia   
- Rovolon ore 9.00, S. Messa def. Tavella Antonio, Pierina, 

Claudio, Maurizio, Donatella   
- Carbonara ore 10.30, S. Messa e 40° di Matrimonio di 
Segato Roberto e Fabiola. Def. Peroni Aldo e fam, Zattarin 
Bruno e fam, Breganze Ilario, Segato Salvatore, Palmira, 
Taccon Clemente, Lucinda, Wilma, Zanini Teresa, Alfonso, 
Zattarin Maria, Fermo, Agnese, Albanese Lorenzina, Rino, 
Giuseppe, Gaetano, Dirce, Salvatore, Alice, fam. Frison, 
Barbiero, Trevisan, Donadello, Bano, Volinia Ferruccio e fam  
- Bastia ore 10.30, S. Messa def. Cavallon Giorgio, Pertile 

Modesta, Menaldo Franco, Girardi Luigino, Fasolo Giovanni, 

Palmiro, Ermenegildo, Faccin Lidia, fam. Fasolo e Faccin, 
Moro Sonia, Munari Simone, Bianchi Enzo  
- Bastia ore 18.00, S. Messa def. Ubalda, Ottorino, Maria, 
Alfonso e nipoti, Simone, Michela     

 

AVVISI E INCONTRI 

- Giovedì 6 novembre ore 20.45 in Patronato Bastia, incontro per i genitori 
dei ragazzi del catechismo di 1a e 2a Elementare.   

- Sabato 8 novembre, incontro dei chierichetti delle tre  

Parrocchie a Carbonara alle ore 15.00, merenda e passeggiata fino a Bastia 
per la S. Messa.  

- Nella Chiesa di Bastia sono in corso i lavori di restauro dei portoni della 
Chiesa, usurati dal tempo. Non è stato possibile invece, recuperare il portone 
del campanile, pertanto si è resa necessaria la sostituzione.  

 

Commemorazione di tutti i fedeli defunti 

L'idea di ricordare in un’unica ricorrenza tutti i morti 
risale al secolo IX grazie all’abate benedettino 
sant’Odilone di Cluny. Il significato è quello di pregare 
le per le anime di tutti coloro che ci hanno preceduti nel 
segno della fede e si sono addormentati nella speranza 
della resurrezione e per tutti coloro dei quali solo Dio ha conosciuto la fede. Il 
2 Novembre è il giorno che la Chiesa dedica alla commemorazione dei fedeli 
defunti, che dal popolo viene chiamato semplicemente anche “festa dei 
defunti”. Ma anche nella messa quotidiana, la liturgia riserva sempre un 
piccolo spazio, detto Memento, Domine, che vuol dire “ricordati, Signore…” e 
propone preghiere universali di suffragio alle anime di tutti i defunti in 
Purgatorio. La Chiesa, infatti, con i suoi figli è sempre madre e vuole sentirli 
tutti presenti in un unico abbraccio. Pertanto prega per i morti, come per i 
vivi, perché anch’essi sono vivi nel Signore. Per questo possiamo dire che 
l’amore materno della Chiesa è più forte della morte. La Chiesa, inoltre, sa 
che «non entrerà in essa nulla di impuro». Il colore liturgico di questa 
commemorazione è il viola, il colore della penitenza, dell'attesa e del dolore, 
utilizzato anche nei funerali. «Io so che il mio redentore è vivo e che, ultimo, 
si ergerà sulla polvere!», esclama Giobbe nel mezzo della sua tormentata 
vicenda. Non è dunque la dissoluzione nella polvere il destino finale 
dell’uomo, bensì, attraversata la tenebra della morte, la visione di Dio in tutta 
la sua gloria.  


